
Comunicato Sindacale 
 

Negato il confronto per il Premio di Risultato 
SCIOPERO di otto ore nel Gruppo RDB 

 
► Lavoratrici e lavoratori del Gruppo RDB, lunedì 11 maggio si è tenuto a 
Bologna l'incontro tra la Direzione Aziendale e il coordinamento sindacale 
unitario, nel quale si doveva avviare l’analisi del Premio di Risultato 2008, in 
base all’andamento degli indici di redditività. 
Secondo l’azienda, non ci sarebbero i presupposti per erogare alcun premio, tuttavia ed 
eccezionalmente, offrirebbe (procapite), circa la metà di quanto erogato lo scorso 
anno e solo per le categorie operaie. 

 

L'azienda giustifica tale erogazione a fronte di risultati di bilancio, riferiti al Margine 
Operativo Lordo, molto al di sotto delle soglie previste dall’accordo firmato nel 2006. 

 

La realtà non è proprio come ci viene raccontata, partendo dal fatto che nel corso del 
2008 il gruppo ha proseguito (come del resto nei primi mesi di quest’anno) nella politica di 
concentrazione, acquisizione e potenziamento di unità produttive, con una serie di 
investimenti consistenti. Queste operazioni hanno portato, tra l’altro, ad un incremento 
dei ricavi del 20%. 

 

Se gli indici sono al di sotto dei risultati necessari per consentire la piena erogazione del premio di 
risultato, questo è dovuto ad aumenti di costi per le materie prime e per oneri di concentrazione 
degli impianti produttivi: scelte che solo l’azienda può verificare e su cui può decidere. 

 

Le lavoratrici e i lavoratori non sono stati chiamati certo a decidere sugli investimenti, ma 
solo a lavorare, anche oltre l’orario normale e a prestare lavoro straordinario per una gran 
parte dell’anno, esprimendo impegno e partecipazione alle strategie commerciali del 
Gruppo. 

 

Oggi, però, non ci sarebbero i soldi per dare a tutti un premio dignitoso, soprattutto in una fase, 
come quella attuale, in cui molti sono obbligati a stare in cassa integrazione (o addirittura sono 
stati messi in mobilità) e avrebbero ancor più bisogno di un’integrazione economica sotto forma di 
premio variabile. 

 

Lavoratrici e lavoratori, ricordiamo che l’Accordo di Gruppo prevede l’apertura di un 
confronto, qualora non siano raggiunti gli obiettivi: questo confronto ci è stato 
negato, cancellando così un lungo periodo di relazioni industriali positive! 

 

Sulla base di quanto spiegato, il Coordinamento ha stabilito l’avvio di una fase 
di mobilitazione in tutte le aziende del gruppo, attuata con 

il blocco degli straordinari e delle flessibilità 
e una prima iniziativa di SCIOPERO DI 8 ORE per il GIORNO 29 MAGGIO 
con un PRESIDIO DI LAVORATORI DI TUTTI GLI STABILIMENTI D’ITALIA 

DALLE ORE 10 DEL MATTINO DI FRONTE LA SEDE DEL GRUPPO 
A PONTENURE (PC), IN VIA DELL’EDILIZIA 1 
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